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Nilde Jotti alla TV: votare «NO » 
per un dovere di solidarietà e umanità 
Contestata alla de Falcucci la falsa tesi della automaticità del divorzio: occorrono da 5 a 7 anni di separazione 
legale per ottenere lo scioglimento del matrimonio - Nessuna imposizione per il coniuge innocente - Il so
cialista Lombardi: un vasto schieramento laico e cattolico si oppone alla alleanza oggettiva fra DC e il MSI 

Fanfani, Gemella 
e la Falcucci 
mentono: ecco gli 
emendamenti de 
accolti nella legge 
per il divorzio 

Il segretario della DC Fanfani nel suo discorso a Roma e. 
alla TV. i senatori de Gonella e Franca Falcucci hanno detto che 
— nel corso del dibattito al Senato sulla legge del divorzio 
nell'autunno 1970 — non furono accolti gli emendamenti al 
testo, proposti dalla DC. Essi mentono. Basta documentarsi 
sui resoconti parlamentari del 1970 per averne la prova. 

Ecco alcuni dei principali emendamenti concordati e ap
provati nell'aula del Senato: 

ART. 1 (MATRIMONI CIVILI) E ART. 2 (MATRI
MONI CONCORDATARI) 

La DC ritirò in aula gli emendamenti che miravano a 
sopprimere i due articoli, cioè rinunciò all'opposizione netta 
e intransigente contro il principio stesso del divorzio. Per 
entrambi gli articoli, vennero quindi approvati due emenda
menti del sen. Leone: uno introduceva fin dall'articolo 1 
della legge il tentativo di riconciliazione dei coniugi da parte 
del giudice: l'altro introduceva l'obbligo del giudice di con
statare « l'impossibilità di mantenere o ricostituire la convi
venza familiare ». 

1 due articoli furono votati a scrutinio segreto. L'art. 1 
venne approvato con 179 voti favorevoli contro 135. L'art. 2 
venne approvato con 169 voti favorevoli contro 145. Quindi 
per l'art. 1 la differenza a favore fu di 44 voti; per l'art. 2 
di 24 voti. Siccome il voto finale sulla legge vide una diffe
renza a favore di 14 voti (con il voto palese), nel segreto 
dell'urna almeno 30 antidivorzisti votarono a favore dello 
scioglimento dei matrimoni civili; e 10 antidivorzisti votarono 
a favore della cessazione degli effetti civili del matrimonio 
concordatario. 

ART. 3 (CASI DI SCIOGLIMENTO DEL MATRI
MONIO) 

# Vennero approvati ben 11 
emendamenti Leone, che re
golano in modo più rigoroso 
i casi di divorzio a seguito 
di condanna penale. In par
ticolare, si stabili che nel 
caso di condanna per viola
zione degli obblighi di assi
stenza familiare o per mal
trattamenti e in caso di asso
luzione per vizio di mente. 
il giudice deve accertare la 
inidoneità a mantenere o ri
costituire la convivenza fa
miliare. 

• Inoltre, per quanto ri
guarda i casi di scioglimen
to del matrimonio a seguito 
di separazione, i gruppi fa
vorevoli al divorzio presen
tarono — per garantire ulte
riormente il rispetto del co
niuge non consenziente — un 
emendamento in base al qua
le la legge tiene conto del
l'eventuale opposizione di un 
coniuge, prolungando il pe
riodo di separazione da 5 
fino a 7 anni (in caso di 
separazione per colpa). 

Su questo emendamento il sen. Leone fece una dichiara
zione di voto favorevole e il gruppo democristiano annunciò 
di astenersi con la dichiarazione del sen. Oliva, che disse 
tra l'altro: e Riconosciamo il senso migliorativo nei confronti 
del testo... Il fronte divorzista ha compiuto qualche passo 
per venirci Incontro ». 

ART. 4 (SVOLGIMENTO DELLA CAUSA) 

Venne approvato un emendamento Leone, in base al quale 
il giudice « sente, se lo ritiene opportuno, i figli minori ». 
Venne approvato un altro emendamento leeone, che consente 
al giudice di rinviare di un anno la causa se ritiene che 
* sussistano concrete possibilità di riconciliazione tra i co
niugi. specie in presenza dei figli minjri ». 

ART. 5, ART. 6. ART. 7, ART. 8, ART. 9 (PROV
VEDIMENTI PER I FIGLI E PER IL CONIUGE) 

• Venne accolto l'emenda
mento Leone in base ai qua
le il Pubblico Ministero può 
impugnare la sentenza a tu
tela degli interessi patrimo
niali dei figli minori. 
• Venne accolto l'emenda 
mento Leone in base al qua
le l'assegno al coniuge è Ma 
bilito tenendo conto, oltre 
che delle condizioni econo 
miche, delle * ragioni del'a 
decisione » e * del contributo 
personale ed economico dato 
da ciascuno dei coniugi alla 
conduzione familiare e aita 
formaz one del patrimonio di 
entrambi ». 

• Venne accolto l'emenda
mento licore in baso al qua 
le la legge precisa che Io 

affidamento e ì provvedimen
ti riguardanti i figli ven
gono di>posti dal giudice a-
vendo come esclusivo riferi
mento « l'interesse morate e 
materiale » dei figii stessi. 

# Venne accolto l'emenda
mento Leone in ba<« al qua 
le la sentenza di divorzio 
costituisce titolo per l'iscn 
zione della ipoteca giudizia e 
a garanz.d dell'assegno per 
il coniuge e per i figli 

• Venne accolto un altro e 
mendamen'.o democristiano 
che allarga la garanzia del-a 
i« vers.b Iità della pcn-.onc 
alla moe!:e in ca*o di morte 
del COIUU2P divorz'ato. inclu
dendovi anche ?li altri asse 
gm che gli spettano. 

Ecco perché la legge sul divorzio, che la DC oggi vuole 
cancellare definendola « pessima » e « iniqua », fu chiamata 
proprio da Gabrio Lombardi < legge Leone-Forluna-Spagnoli-
Baslini ». 

E Fanfani il 9 ottobre 1970 concluse il dibattito al Senato 
con queste parole: « Il voto teste espresso ha concluso un 
lungo, appassionato e dotto lavoro svolto per esprimere il 
pensiero del Senato sul modo di fronteggiare Mtuaz om a»s.n 
gravi por la famialia. tenendo conto di convincimenti e tradi
zioni religiose e di i.stituti giuridici e sociali ». 

Ieri sera «Tribuna del re
ferendum » ha " ospitato, in 
TV. il «dibattito a due» tra 
la compagna Nilde Jottl e la 
senatrice democristiana Fran
ca Falcucci. 

La compagna Jotti ha ini
ziato ribadendo i motivi che 
hanno portato alla approva
zione della legge - sul • di
vorzio e ricordando quali sia
no i casi particolari e tassati
vi che la legge prevede per 
ottenere lo scioglimento , del 
matrimonio. «La legge — ha 
detto la compagna Jottl — e 
stata fatta per casi umani 
difficili e penosi che riguar
dano una parte della popola
zione italiana che mi auguro 
sia la più minoritaria possi
bile ». Si tratta. s.a ricordato 
la nostra compagna, di « fa
miglie che non reggono pm; 
eppure la legge — responsa
bilmente io credo — ha sta
bilito che il divorzio non sia 
automatico e che non solo sia 
necessaria la separazione le
gale ma sia necessario che i 
Cittadini attendano almeno 
cinque anni, che possono di
ventare bei e sette, prima di 
ottenere il divorzio». 

Rispondendo alla senatrice 
Falcucci la quale ha accusato 
i partiti divorzisti di > aver 
portato avanti l'approvazione 
aeha iegge « con uno spinto 
settario » (dimenticando quin
di il contributo e l'apporto che 
dalla stessa DC è venuto per 
introdurre elementi ai modili-
ca nei progetto quando era in 
discussione al Senato; e 
di non aver voluto accettare 
gli emendamenti de relativi 
alla tutela dei figli minori, 
la compagna Jotti xe ha latto 
rilevare che la DC dimentica 
che « la legge sul divorzio ri
guarda coppie già separate. 
ì cui figli minori di 14 anni 
oppure handicappati o mino
rati sono già ligii che vivono 
con uno solo aei genitori e 
non nell'unità della lamigha 
da almeno cinque anni se non 
da sei o sette, lo credo che 
sottovalutiate il valore di que
sto elemento del tutto nuovo 
introdotto nella legislazione 
divorzista, elemento cne esi
ste solo in Italia: la neces
sità di far passare almeno 
cinque anni prima di arriva
re al divorzio». 

L'esponente de ha voluto 
invece riproporre la vecchia 
e falsa tesi della pretesa «au
tomaticità» del divorzio, co
me meccanica e diretta con
seguenza della sentenza di se
parazione legale, e quindi del
la possibilità di imposizione 
del divorzio al coniuge Inno
cente da parte del coniuge 
colpevole. Ma, ha ricordato 
ancora la compagna Jotti, 
« la legge stabilisce la neces
sità della separazione legale 
per poter ottenere, soltanto 
dopo cinque anni, il divorzio. 
Per ottenere la separazione 
legale per colpa, cioè quando 
uno dei due coniugi non è 
consenziente, la richiesta può 
farla solo il coniuge innocen
te Ci troviamo dunque in 
questa situazione: se il coniu
ge non vuole il divorzio — so
prattutto oggi che sa che do
po la separazione legate può 
venire i', divorzio — non chie
de la separazione iegale. Il 
coniuge quindi è in condizio
ne di impedire il divorzio». 

Nessun automatismo quin 
di, ed inoltre una legge che 
invece si riferisce « esclusi
vamente a!ìe fam.slie che non 
e.sistono nella realtà, che non 
esistono più nei sentimenti 
delle persone. Ma vogliamo 
mantenere legati un uomo ed 
una donna che insieme 
non vogliono più -stare, tanto 
che già legalmente vivono 
chi da una parte e chi dal
l'altra da almeno cinque an 
ni? Lì vogliamo continuare a 
tenere legati? Che senso 
avrebbe tutto questo? Io cre
do che sarebbe mancare ad 
un sentimento di umanità e di 
reòponsab:l:tà. in quanto poli
tici. nei confronti della pò 
polazione del nostro paese. 
Non è la introduzione della 
legge sul divorzio, ha pr«x->e 
guito la compagna Jotti. « a 
riare origine alia rottura delia 
famiglia, a questa inquietudi
ne che. certo è più rort<* nel 
mondo moderno d: quanto non 
lo fosse un tempo »: è :nve 
ce. il fatto che « il rapporto 
uomo donna nella società mo
derna è molto più complesso 
e quindi più sottoposto a scos
se. difficoltà rotture.-così co 
me la realla d.mastra Dan 
oue. se il numero dei divorzi 
è aum-ntato negli altri nae 
si. credo che cVntri assai pò 
co la !eg?e del divorzio *» 
T.olto invece la complessità 
del mondo nel quale viv'a 
mo ». 

a Mi auguro — ha conclu
so la compagna Jotti — che 
la maggioranza delle fami
glie italiane .sappia trovare in 
se stessa, nei sentimenti. nel
la solidarietà familiare la ca
pacità di andare avanti e di 

affrontare le difficoltà della 
vita. Però dico anche, non di
menticate che vi sono uomini 
e donne Italiane che hanno 
bisogno di ' ricostruirsi . una 
famiglia. Ricordatevi di loro 
quando voterete. Dicendo NO 
garantirete un diritto di li
bertà ». 

Per il PSI ha parlato il 
compagno Riccardi Lombardi. 
"' Il referendum — - egli ha 
detto — « non è uno scontro 
fra comunisti e democristia
ni tant'è vero che nel soste
nere la abrogazione della 
legge divorzista, nel voler vo
tare si nel referendum, la 
Democrazia Cristiana è iso
lata e si trova affiancata 
esclusivamente dai Movimen
to sociale - Destra nazionale 
avendo contro indistintamente 
tutti gli altri partiti, dai co
munisti ai liberali. Tanto me

no è uno scontro tra cattolici 
e laici dal momento che mol
ti cattolici si sono pronunciati 
per il NO * convinti che la in
dissolubilità sia un fatto della 
coscienza individuale, che non 
può essere imposto o coman
dato dall'autorità civile, da 
nessuna autorità civile, come 
tutti i fatti di coscienza ». < •' 
v E ' da registrare infine ' la 
squallida esibizione del mis
sino Plebe il quale ha fatto 
farneticanti affermazioni anti
comuniste (tentando di sta
bilire un collegamento tra le 
«brigate rosse» con il nostro 
partito) ed ha lanciato dema-
gocici, quanto ridicoli e vol
gari. appelli alle donne italia
ne che come mogli con la 
legge sul divorzio si trovereb
bero nello spazio di pochi an
ni « licenziate e cacciate di 
casa ». 

LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 
OGGI BERLINGUER PARLA AD AGRIGENTO 
OGGI 
Agrigento: Berlinguer) Carraras 
Bufatlni; Robbio (Pavia) : Cot-
futia; M.S. Savino (Arezzo): 
Di Giulio; Gela: Macaluiot To
rino • Barr. Nizza: Pecchioli; 
Manduria: Reichlln; Lucerà: Ro
meo; Oprano (Froiinone): Bor-
ghlnlj Cori (Latina): P. Cioti; 
Siracusa: Corallo; Genova * 
Campano: O'Alema; Novara: 
Sicilia: De Pasquale; Montala-
nico (Roma): Fiorietlo; Arte
ria (Roma): Freddimi; Leon-
forte (Enna): S. Mafai; Termini 
Imereie: Motta; Piana degli Al» 

banesi: Parisi; Policoro (Mate* 
ra): Schettini; Sassari: Vecchi; 
Trinltapoll (Foggia): Vignola. 
DOMANI 

Belluno • Pedavena: Cevarolo; 
Voghera: Cossutta; Montevar
chi: Di Giulio; Conegliano (Tre
viso): Imbeni; Roma: Lama e 
M. Ferrara; Biella: Minucci; Ven-
timiglia: Natta; Taranto: Reich
lln; Belluno • Agordo: Serri; 
Isola Liri - (Frosinone): Borghi-

ni; Lecce: Gladreico; Meli- -
terno (Potenza): La Torre; Mar-
tignano (Lecce): Miana; Taran
tola: Tedesco; Barletta: Vignola. 

; La propaganda fanfaniana continua a ricorrere alle menzogne 

Vergognosi falsi d. e; 
sul compagno Togliatti 

Il grande dirigente comunista affermò: «L'indissolubilità del matrimonio è un principio reazionario e ipocrita 
superato nella gran parte dei paesi civil i» - A l l a Costituente si battè conseguentemente e con successo 
per impedire che il principio dell'indissolubilità venisse introdotto nella Costituzione • Un manifesto del PCI 

Un manifesto 
del PCI 

A cura del PCI in questi giorni viene af
fisso in tutto il Paese il seguente manifesto 

Un falso clericofascista — Privi di argomenti i 
promotori del referendum imbrogliano e ricor
rono alle falsificazioni. Ecco perché stampano ma
nifesti e volantini con la bandiera rossa e frasi 
mutilate di Marx e Togliatti, con l'invito a votare 
« sì » contro il divorzio. 

E' un falso, una ingiuria alla storia ! — Marx so
stenne sempre la necessità di regolamentare con 
legge l'istituto familiare e il divorzio. . ' 

Togliatti, con il voto del PCI alla Costituente, 
impedì che nell'art. 29 della Costituzione fosse 
stabilita l'indissolubilità del matrimonio. 

I clericofascisti mentiscono — Nessuno si lasci 
ingannare! il 12 maggio il PCI, i partiti operai 
che si ispirano al socialismo, tutte le forze laiche 
e cattoliche democratiche, invitano a votare NO 
anche contro i falsari clericofascisti NO ai falsari! 

Si estende la denuncia contro le manovre integraliste e reazionarie 

Appello al NO degli scrittori 
e del rettore di Urbino Carlo Bo 

' " * i * ^ • . 

Il documento per il divorzio lanciato ieri a Roma nel corso della manifestazione pro
mossa dal Sindacato Nazionale Scrittori - Il prof. Bo: « Nessuno ha il diritto di inter
ferire nella coscienza del cristiano; perciò io sono per la conservazione della legge » 

Ferma dichiarazione di 
108 docenti di Urbino 

In una dichiarazione rila
sciata per motivare il suo NO 
al referendum, l'illustre stu
dioso cattolico Carlo Bo. ret
tore dell'Università di Urbino. 
denuncia «con rammarico » 
le manovre integraliste tese a 
fare della competizione elet
torale «un pretesto per solle
vare problemi che non han
no nulla a che /are né con 
quelli dello spirito né con 
quelli della fede cristiana». 

« Questa confusione tra pro
blemi politici e problemi reli
giosi — aggiunge Bo — rispec
chia del resto una consuetu
dine della nostra vita civile, 
portata a mettere l'accento 
sbagliato su parole che do
vrebbero avere tutt'allro si
gnificato e tutt'altra impor
tanza ». « Quella del "divorzio 
sì-divorzio no" è una questio
ne di stretta pertinenza della 
coscienza dei cristiani», ri
badisce il rettore di Urbino: 
«E nessuno ha il diritto di 

=. I 

Treni gratuiti 

per gli elettori 

residenti 

all'estero 

' In occasione del referen-
I dum del 12 maggio, agli elet-
i tori saranno concesse facili

tazioni ferroviarie. 
Le facilitazioni consistono 

nella riduzione del Wi sia 
per la prima che per la 
seconda classe per gli elet
tori residenti in Italia: nella 
gratuità del trasporto in se
conda classe e nella ridu
zione del 70'r in prima per 
gli elettori residenti all'estero 
per motivi di lavoro. 

interferire nella coscienza del 
cristiano. Perciò io sono per 
la conservazione della legge 
vigente. La questione, ripeto, 
è puramente politica; e pone 
problemi assolutamente estra
nei alla sfera del cristianesi
mo ». - - - - -

Sempre da Urbino un fermo 
appello al NO è stato sotto
scritto da 108 presidi e do
centi universitari e delle scuo
le medie e superiori, tra cui i 
proff. Gentili, Meschieri, For-
riaini, Martini, Cassese, Cre-
pax, Paloni, Molinelli, Poli-
dori, Salvucci, Curri, Petruc
ciani. Sichirollo, don Lorenzo 
Bedeschi, Enzo Santarelli. Ri
badito che la legge sul divor
zio «è solo un primo tenta
tivo per sanare situazioni già 
definitivamente compromes
se», i firmatari dell'appello 
sottolineano • che il - referen
dum « non può essere consi
derato avulso dalla situazione 
politica attuale, e di conse
guenza il voto non è relega
bile nella sfera puramente re
ligiosa come qualcuno preten
derebbe». 
- Da qui il rifiuto del tenta

tivo di a reazione e sanfedi
smo di imporre a tulli gli ita
liani un postulalo specifico 
dei credenti». L'appello indi
ca piuttosto le • vere cause 
della crisi della famiglia « ne
gli squilibri economici della 
nostra società: eminrazionc 
interna e esterna, lavoro pen
dolare, mancanza di seri izi so
ciali, subordinazione giuridica 
e salariale della donna ». « An
cora una lotta quindi le forze 
politiche che hanno voluto il 
referendum mascherano con 
false motivazioni moralistiche 
le vere ragioni» della crisi. 
Perciò l'invito «a disattende
re la provocazione e a difen
dere col voto la libertà di 
coscienza, l'affermazione dei 
diritti civili e la pace religio-

| sa nel nostro Paese». 

Conformemente all'impegno " 
liberamente assunto nel loro 
statuto sindacale, i lavorato
ri della cultura aderenti al 
Sindacato ' Nazionale Scritto
ri fanno proprio l'appello che 
viene dalle forze progressive, 
laiche e cattoliche, di ogni 
parte d'Italia: «ti no al re
ferendum è il no della socie
tà italiana sorta dalla Resi
stenza e riconosciutasi nella 
Costituzione contro ogni coa
zione, contro ogni violenza 
alla • sofferta coscienza reli
giosa contemporanea, per le 
libertà civili e un futuro a-
perlo a tutti ». • • - « 

L'appello è stato lanciato 
ieri sera a Roma a conclusio
ne di una affollatissima mani
festazione a favore del divor
zio svoltasi al teatro Centrale 
per iniziativa - del ' Sindacato 
Nazionale Scrittori per la cui 
segreteria erano presenti Aldo 
De Jaco, Gianni Tbti e Pietro 
Buttitta, che ha introdotto un 
impegnato dibattito, sottoli
neando come gli scrittori ita
liani non possano sottrarsi, 
nel grave momento politico 
che attraversiamo, al dovere 
di rendere testimonianza atti
va della loro responsabilità 
culturale e della loro scelta 
di libertà. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte folte rappresen
tanze delle organizzazioni de
gli autori cinematografici, tea
trali e dei musicisti, che han
no anch'essi sottoscritto il do

cumento. Erano presenti al
l'incontro i membri della Di
rezione del PCI Giorgio Napo
litano. responsabile della Com
missione culturale, e Adriana 

Roma diffonde 

oggi 60.000 copie 
Tutto il Partito è oggi mo

bilitalo per la diffusione stra
ordinaria dell'Unità per l'an
niversario della Liberazione. 

Ecco le prenotazioni giun
teci ieri: Avezzano 800. Chie-
ti 27.000, Teramo 11.000. Agri
gento 2.500. Caltanissetta 
1.000. Catania 2.500. Enna 800. 
La federazione romana dif
fonderà 60.000 copie. Frosi
none 3.800, Rieti 1.500. 

r ^ > 

I L RE APRE: 
'LA FLUSSIONE-,, 

FERENPIM 
DI • \ 

Seroni, • ' responsabile •- della 
Commissione femminile. 

In esso si denuncia che 
u forze conservatrici e oscure 
complicità di interessi, intor
bidate dalla connivenza con 
le risorgenze fasciste, tentano 
di reimporre infatti con refe
rendum una antistorica pras
si giuridica che trasforma la 
indissolubilità religiosa del 
matrimonio da 'libera scelta' 
in 'destino' di tutti, per usare 
i termini della più alta au
torità teologica ». « Non vi 
è chi non si renda conto pe
raltro < che questo tentativo 
di abrogare una legge del'o 
Stato — aggiunge l'appc:Io 
che è stato sottoposto da De 
Jaco all'approvazione dell'as
semblea — è momento car
dine di un più ampio pro
getto tendente a sottrarre al
la società italiana quelle con
quiste di laicità, di tolleran
za. di libertà che tante fa
tiche e -tanto sangue sono 
costate ». 

Nel corso del dibattito han
no parlato tra gli altri Libero 
Bigiaretti (che ha insistito 
in particolare sugli elementi 
di violenza e di terrorismo che 
impegnano la campagna de
gli antidivorzisti). Elena Gia-
nini Belotti (« Hanno l'impu
denza di far leva sulla sug
gestione della sorte dei figli 
dei divorziati, proprio qui in 
Italia dove c'è la più alta 
percentuale di mortalità in
fantile di tutta l'Europa») e 
Alberto Moravia, il quale ha 
denunciato • il pericoloso ele
mento di regressione sociale 
e politico che si tenta di in
trodurre con la cancellazione 
di un elementare diritto di li
bertà civile. 

•" Enzo Siciliano ha contestato 
la pretesa sanfedista di im
porre dall'alto la libertà di 
coscienza e ha sottolineato 
che la famiglia si difende abo
lendo non il divorzio, ma le 
profonde cause sociali del ma
lessere della società italiana. 
Dacia Maraini ha richiama
to l'attenzione sulle potenzia
lità della battaglia del NO per 
l'iniziativa contro la divisio
ne dei ruoli sociali e l'affer
mazione dei diritti della don
na; il giornalista Vittorio 
Gorresio sulla necessità di 
una sistematica denuncia del
la volgarità degli argomenti 
della campagna dei sostenito
ri di questo referendum, che 
Augusto Frassineti ha poi de
finito un atto di pura «rap
presaglia », una battaglia di 
potere che tende a calpestare 
i diritti delle minoranze. 

Di grande rilievo, infine, il 
contributo che alla iniziativa 
del Sindacato Nazionale Scrit
tori è subito venuto in partico
lare dai musicisti italiani e 
dagli operatori del settore mu
sicale. Tanto il critico Luigi 
Pestalozza, quanto il maestro 
Benedetto Ghiglia hanno an
nunciato il NO di un folto 
gruppo di compositori, diret
tori, musicologi tra cui (ma 
l'elenco è ancora parzialis. 
simo) Antonellini, Bortolotti, 
Bucchi, Bussotti, Carpitella, 
D'Amico. Gasllnl, Gazzellont, 
Guaccero, Macchi, Morricone, 
Petrassi. Piccioni, Predella. 
Rota. Rusttchelll. Trovatoli, 
Urbinl. 

' Fanfani, ' segretario della 
DC, ha parlato in un solo 
giorno a Taranto, Cosenza e 
Catanzaro. Stando ai riassun
ti di quei suoi discorsi diffu
si dalle agenzie — comprensi
bilmente affannate — il se
gretario della DC avrebbe det
to che « la DC non 6 sola 
nella posizione divorzista ». 
Per confermarlo ha citato i 
morti, che non possono difen
dersi, come Benedetto Croce. 
Ma si è sbagliato a citare 
Togliatti, perché a difendere 
Togliatti contro i falsari c'è 
tutto il nostro partito. 

Fanfani dunque avrebbe ri
cordato « i giudizi negativi 
sul divorzio di Togliatti ». E 
più avanti, stando a quei rias
sunti di agenzia, Fanfani a-
vrebbe detto che è chiaro 
« il timore dei dirigenti co
munisti di vedere i loro elet
tori più propensi a stare con 
Togliatti, che dichiarava il 
divorzio dannoso e innatu
rale, anziché seguire i diri
genti attuali ». 

Potremmo anche fermarci 
qui: perché se tutti gli elet
tori — ?io;i solo i nostri — 
«stessero» co?i Togliatti, sa
remmo beati e tranquilli. 

Le affermazioni dt Fanfani 
però meritano qualche con
siderazione aggiuntiva perché 
— inisteriosi e senza firma — 
sofio apparsi sui muri di al
cune città dei manifesti nei 
quali si vede il compagno 
Togliatti che invita a votare 
contro il divorzio. La firma 
ora emerge ed è una nuova 
prova della debolezza e del
le vergogne della propagan
da antidivorzista. 

Nel 1947 parlando nella se
de della prima Sottocommis
sione Costituente (resoconto 
sommario, voi. 6 pagg. 660 
degli «atti»), Togliatti si 
batté duramente proprio con
tro la pretesa democristiana 
di inserire nella Costituzione 
l'affermazione secondo cui il 
matrimonio è «indissolubile». 
Nello spiegare le ragioni, lai
che e Liberali, di questo ri
fiuto, Togliatti disse anche 
testualmente, secondo quan
to scrive il resocontista uffi
ciale, che la questione del 
divorzio poteva essere inna
turale e dannosa « in rela
zione alle esigenze della at
tuale società italiana» via 
che occorreva impedire che 
la Costituzione stabilisse una 
indissolubilità coatta. La pro

paganda della DC toglie quel 
decisivo riferimento alla so
cietà italiana di quegli anni. 
E dunque commette un fal
so clamoroso. Togliatti si bat
té contro la indissolubilità 
costituzionale del matrimonio 
e, disse (celebrando sull'Uni-
tà. in un editoriale, il 50. an
niversario dell'S marzo, nel 
1960) che « l'indissolubilità 
del matrimonio è un princi
pio reazionario e ipocrita. 
superato nella gran parte del 
paesi civili ». 

L'Italia del 1947 era deva
stata e ferita, le famiglie 
erano sfasciate dalla guerra, 
la fame e la miseria erano 
il dramma quotidiano di 
milioni di cittadini. Aprire 
allora il problema del divor
zio non era possibile. Togliat
ti, dunque, si batté, e vinse, 
contro l'introduzione del prin
cipio della « indissolubilità » 
nella Costituzione, in modo 
da impedire una manovra 
sopra)fattrice e da lasciare 
aperta la porta per gli svi
luppi futuri della legislazio
ne familiare che sarebbero 
intervenuti — cowje è appun
to avvenuto — nel rcqime di 
libertà, di democrazia e di 
tolleranza voluto dalla Co
stituzione repubblicana e in 
seguito alle modificazioni so
ciali. 

Le mistificazioni non ser
vono a far dimenticare che 
l'unica vera compagnia in 
cui, malauguratamente, la 
Segreteria attuale della DC 
ha finito per lasciare quel 
partito, è soltanto quella di 
Almirante e dei suoi amici 
caporioni fascisti: nemici, 
già allora, della Costituzione, 
che li bollò. Le bugie e le 
falsificazioni grossolane non 
possono nascondere questa 
limpida verità. 

u. b. 

A tutte 
le Federazioni 

della FGCI 
Tutte le Federazioni della 

FGCI devono trasmettere al
la Direzione della FGCI i 
dati del tesseramento entro 
la giornata di domani 26 
aprile. - • ' • • * 
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7 Emil Kaufmann 
DA LEDOUX A 
LE CORBUSIER 

l'iclro 
SECCHIA 

Origine e sviluppo della 
architettura autonoma 
140 pp. • 111 HI. • L 2.500 

Luciano Aguzzi 
EDUCAZIONE S. 
E SOCIETÀ A CUBA C 

18 370 pp. L 3 800 

L'ESPERIENZA 
RIVOLUZIONARIA 
LATINO-AMERICANA 
a cura di Vania Bambirra 
e con i contributi di 
A. Lopez (Guatemala). 
M. Moleiro (Venezuela) 
S. Condoruma. (Perù), 
C, Nunes (Uruguay). 
R. M. Marini (Brasile). 
A. Zapata (Colombia). 
T. Petkoff (Venezuela). 
Prefazione di S. Tutino 
410 pp L 2 800 

LA 
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ACCISA 
lì)!."»-107» 

Pietro Secchia 
LA RESISTENZA 
ACCUSA, 1945-1973 
612 pp 

Ristampa 

2.800 

Umberto Silva 
IDEOLOGIA E ARTE 
DEL FASCISMO 
288 pp 248 ili. - l 2 800 
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INDRO MONTANELLI ^ 

STORIA D'ITALIA 

L 700 
In edicola 
e libreria 

Finalmente 
in «dizione tascabile 

il primo volume deila famosissima STORIA 
D'ITALIA di Montanelli. Una storia «diversa» 

da quella che abbiamo studiato sui libri 
di scuola. Una storia semplice, vivace, 

avvincente, polemica, ricca di particolari 

^ 

collana economica ? 


